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Il contesto spinge le imprese verso soluzioni di 
accentramento della liquidità

� La gestione della Tesoreria è divenuta un elemento chiave nella strategia 
aziendale: indispensabili efficienza ed ottimizzazione d ella liquidità

� La sempre maggiore richiesta di soluzioni di accentr amento della 
Tesoreria è dovuta essenzialmente a due fattori:

Globalizzazione :

� Minimizzare i rischi
connessi alla gestione 

Condizioni di mercato:
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connessi alla gestione 
della liquidità

� Ottimizzare la visibilità , il 
controllo e la disponibilità 
dei fondi grazie a soluzioni 
evolute di gestione della 
liquidità regionale e/o 
globale

� Standardizzare e 
armonizzare processi e 
sistemi

Accentramento 
della 

liquidità

� Ottimizzare la gestione 
del circolante

� Massimizzare il ritorno
economico sulla liquidità

� Migliorare la flessibilità
finanziaria
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“Come accentrare la liquidità?”: il Cash Pooling Fis ico
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Un servizio per centralizzare:

- su conti correnti secondari (della stessa azienda o 
di aziende collegate)…

- …la liquidità domestica e internazionale…

- …in Euro e altre divise (GBP, CHF, USD, etc…) …

- …verso un unico conto capofila (master account)

Banca Pooler

Controllate/Conti secondari



L’accentramento è realizzabile con tecniche diverse  
attraverso soluzioni progressivamente più performan ti

Gestione 
decentralizzata

Gestione 
centralizzata

Vantaggi Svantaggi

� Nessuna architettura o 
framework contrattuale 
necessari

� Soluzione sub-ottimale, non 
tempestiva, time consuming

� Livello visibilità e presidio basso

� Centralizzazione delle 
decisioni

� Incremento livello presidio 
delle controllate

� Carico di lavoro sulla 
capogruppo

� Imprecisioni e inefficienze nel 
forecast
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* Esperienza BNL

Cash sweeping su 
messaggi Swift

Cash Pool 
“Same Day”

delle controllate forecast

� Automazione del processo di 
concentrazione

� Soluzione multibanca

� Necessità di implementazione 
(contrattualistica, vincoli 
legali/fiscali etc.)

� Massima tempestività di 
visualizzazione ed esecuzione 
(stesso giorno)

� Elevata flessibilità e 
adattabilità

� Soluzioni proprietarie 
monobanca
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Il Cash Pool Internazionale è uno strumento ottimale  al 
crescere della estensione e della strutturazione az iendale

STRUMENTI

� “Home collect”

� Collection on 
behalf

� Trade Finance

STRUMENTI

� Trade Finance

� Cash Pool 

� FSC

� Forex

Estensione 
geografica 
crescente

Opportunità 
CPI
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� Trade Finance � Forex

Rilevanza 
crescente  
delle unità 

delocalizzate

� Attività estera sporadica 
e non strutturata

� Subsidiaries assenti o 
meramente commerciali

� Conti assenti o non 
residenti

� Import/export 
strutturato e 
continuativo

� Subsidiaries
commerciali

� Conti residenti

� Presenza di attività 
produttive e commerciali 

� Subsidiaries strutturate con 
esigenza di tesoreria proprie 
e rilevanti

Struttura
aziendale



I “Pro” e i “Contro” del Cash Pooling

PRO CONTRO
� Piena visibilità e prevedibilità

� Maggior controllo delle società 
del gruppo

� Uniformità di politiche di tesoreria

� Ottimizzazione esposizione 

�Complessità gestionale : necessità 
di una organizzazione della 
tesoreria più efficiente e software 
dedicato di tesoreria

� Ottimizzazione esposizione 
creditizia

� Minori oneri finanziari

� Maggiori ritorni da investimento

� Più potere negoziale con le 
Banche

� Semplificazione procedure e 
standardizzazione processi

� Minori costi di FX

� Minori costi tesoreria locale

dedicato di tesoreria

�Scelta delle controparti bancarie 
determinante : un partner “forte” in 
tutti i paesi interessati dal pool

�Contrattualistica e operatività 
intercompany complessa e da 
negoziare internamente

�Particolarità legali e fiscali in 
alcuni paesi 
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La società “Tesoreria”: una “banca interna” per le soci età del  Gruppo

L’accentramento fisico della liquidità implica dei trasferimenti infragruppo e
necessita di essere negoziato e formalizzato internamente attraverso:
� Mandato di Tesoreria conferito dalle società del gruppo alla società “Tesoreria”
� Contratti di conto corrente intersocietari stipulati tra la società “Tesoreria” e le

società del gruppo

L’implementazione è  un processo di trasformazione 
aziendale che va gestito come un vero “ progetto ”

Contratti
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Shadow 
Admini-
stration

Forecasting

La società “Tesoreria” svolge per conto delle partecipanti le necessarie attività
amministrative, assicurando la corretta gestione dei conti intercompany : il
calcolo degli interessi attivi e passivi come pure gli estratti conto sono prodotti
dal sistema di Cash Pool

Al fine di massimizzare il beneficio finanziario dal Cash Pool è opportuno
ottimizzare l’utilizzo delle linee di finanziamento sulla “Tesoreria” e dunque è
necessario un sistema di forecasting della tesoreria efficace su tutte le
partecipanti al pool



L’esperienza delle aziende che hanno implementato 
Cash Pool con successo: la survey di BNL

BNL ha intervistato oltre 30 aziende clienti per sintetizzare gli aspetti 
fondamentali delle loro esperienze nel set up di Cas h Pooling Internazionale

Una platea di 
aziende 

significativa 

Range

2 - 20� Numero di conti 
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significativa 
non solo per 

numerosità ma 
anche per 
varietà di 
soluzioni 

implementate 
ed esperienza

� Paesi

� Valute

� Tempi di set - up

1 - 10

1 - 3

2 - 18 
mesi



Il controllo della liquidità è il principale driver  
decisionale per il set-up del CPI

Quali sono 
stati gli 

A. maggior visibilità e controllo 
della liquidità

B. proventi finanziari da 
investimenti/ottimizzazione 
liquidità

C. presidio delle società 
controllate, armonizzazione 
politiche gestionali e contabili
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14%

36%

F)
15%

E)
8%

D) 10%

18%

A)

Risposte disponibili Distribuzione % risposte
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stati gli 
obiettivi e i 
principali 

benefici attesi 
che vi hanno 

spinto a 
sviluppare un 

CPI?

D. efficienze costi interni (meno 
FTEs)

E. efficienze costi esterni (minor 
conti e costi bancari, cambi, 
FX)

F. semplificazione e 
armonizzazione processi 
operativi (reporting 
automation, 
standardizzazione 
processi,…)

14%

C)

18%

B)

Rilevanza (Max = 5; Min =1)

3,3

3,4

3,6

3,6

3,9

4,7

e) 

d)

f)

b)

c)

a)



I benefici percepiti a regime sono in linea con le 
aspettative

Una volta a 
regime con il 

CPI, quali sono 

A. maggior visibilità e controllo 
della liquidità

B. proventi finanziari da 
investimenti/ottimizzazione 
liquidità

C. presidio delle società 
controllate, armonizzazione 
politiche gestionali e contabili

2

33%

F)

11%

E)
9%

D) 9%

19%

A)

Risposte disponibili Distribuzione % risposte
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CPI, quali sono 
stati i principali 

benefici 
effettivamente 
riscontrati in 

termini di 
impatto?

D. efficienze costi interni (meno 
FTE)

E. efficienze costi esterni (minor 
conti e costi bancari, cambi, 
FX)

F. semplificazione e 
armonizzazione processi 
operativi (reporting 
automation, 
standardizzazione 
processi,…)

19%
C)

19%

B)

Rilevanza (Max = 5; Min =1)

3,2

3,4

3,9

3,9

3,9

4,7

e) 

d)

f)

c)

b)

a)



I vantaggi economici attesi sono mediamente 
riscontrati al termine del progetto

L’azienda 
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Se “SI” come quantifica l’effettivo 
beneficio economico rispetto alle 

attese?

14%

3) inferiore

10% 1) superiore

81%
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L’azienda 
aveva stimato 

benefici 
economici 
ottenibili 

dell’imple-
mentazione 

del CPI?

SINO 2) in linea

76%

19%



La facilità di accesso alla liquidità disponibile è  
l’impatto gestionale più rilevante

Dal punto di 
vista 

puramente 
operativo e 

A. centralizzazione del 
processo decisionale

B. maggiore integrazione 
operativa

C. maggiore efficienza
D. maggior efficacia
E. reporting intercompany 
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17%

18%

B)

A)
F)

22%

E)
15%

Risposte disponibili Distribuzione % risposte
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operativo e 
gestionale 

quale è stato 
l’impatto 

organizzativo 
più rilevante 

ottenuto grazie 
al CPI?

E. reporting intercompany 
più tempestivo e agevole

F. accesso più agevole alla 
liquidità disponibile

11%

C)

17%

D)

Rilevanza (Max = 5; Min =1)

3,6

3,9

4,0

4,0

4,1

4,4

d)

e) 

b)

c)

a)

f)



Le principali difficoltà rilevate sono prevalenteme nte 
di natura interna…
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Quali sono state le 

� Coinvolgimento e negoziazione

interna con le società del gruppo

� Gestione contrattualistica 

� Individuazione risorse ed 

endorsement del top management

� Raggiungimento del necessario 

� Coinvolgimento e negoziazione

interna con le società del gruppo

� Gestione contrattualistica 

� Individuazione risorse ed 

endorsement del top management

� Raggiungimento del necessario 

� E’ indispensabile 
un approccio 
progettuale prima 
e durante il set-
up del CPI 

� Il partner 
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Quali sono state le 
difficoltà principali 
nell’implementare 

il Cash Pool?

commitment da parte delle società 

coinvolte

� Integrazione/armonizzazione dei 

sistemi informatici prima 

dell’implementazione

� Individuazione del corretto partner 

bancario

commitment da parte delle società 

coinvolte

� Integrazione/armonizzazione dei 

sistemi informatici prima 

dell’implementazione

� Individuazione del corretto partner 

bancario

� Il partner 
bancario deve 
assicurare 
supporto e 
competenza  di 
primo livello 
nell’implementa-
zione
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�Selezionare un gruppo bancario con expertise, prodotti e copertura 

geografica adeguate (capacità locali = aspetto chiave per le controllate!!)

�Assicurare massimo coinvolgimento e trasparenza con tutti gli attori 

coinvolti fin dall’inizio del progetto

�Studiare e presidiare attentamente gli aspetti chiave del progetto:

… superabili con una buona organizzazione e 
partner bancari di grande esperienza e competenza

Quali sono i 
suggerimenti 

che dareste ad 
un 

– Pianificazione temporale – Analisi delle strutture di 

affidamento necessarie
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�Assegnare capo progetto con adeguate competenze

�Assicurare adeguatezza e armonizzazione informatica

un 
Tesoriere/CFO 

per assicurare il 
successo del 
set-up di un 

CPI?

– Analisi impatti 

organizzativi

– Valutazione costi/benefici

– Scelta gerarchia del pool il 

più semplice possibile

affidamento necessarie

– Verifica aspetti legali e fiscali 

con esperti esterni

– Endorsment dei vertici 

aziendali e coinvolgimento HR



Conclusioni

Il Cash Pool 

1) è un vero e proprio progetto di trasformazione aziendale e 
come tale deve essere gestito

2) non ha come obiettivo primario il risparmio costi ma 
l’ottimizzazione della gestione della tesoreria
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3) la scelta del partner bancario è fondamentale e deve 
essere valutata non solo per l’indispensabile competenza e 
supporto nell’implementazione ma anche per le capacità 
delle banche locali


